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DISCUSSI AL CONVEGNO DEL GRAMSCI E DEL CESPE I CONTENUTI DELLA PROGRAMMAZIONE DEMOCRATICA 

Convergenza per le riforme 
tra le forze della sinistra 

E' emersa con chiarezza l'esigenza di una volontà unitaria - 1 tentativi di isolare le rivendicazioni 
operaie e di riassorbirle nelle scelte capitalistiche • Passare dai consumi individuali di massa al 
consumo sociale di massa - 1 problemi della casa, assetto urbanistico, scuola, trasporti, salute 
Sereni: « Più che di programmazione bisogna parlare di lotta per la programmazione democratica » 

Gii interventi del sovietico Ceprakov, di Ruffolo, Barca, Andriani, Spesso, Venturi 

Un panorama dalla Sala dal Convegno ripreso durante la seduta inaugurala 

Già nella mattinata di ìen 
a metà strada il dibattito sul 
le tendenze del capitalismo ita 
liano e dell economia interna 
zioftale ha messo in evidenza 
con sufficiente chiarezza sia 
1 esistenza di una volontà uni 
tana in un largo schieramento 
di forze di sinistra sia le 
divergenze di analisi e di prò 
poste che esistono fra di esse 
La volontà unitaria e rappre 
sentala oltre che dalla parte 
cipazione personale di espo
nenti politici di diversi parti 
ti dallo sforzo comune nel ri 
cercare le cause delle insuffi 
cienze che si sono avute nella 
azione della sinistra nell ulti 
mo decennio e dei larghi con 
sensi che stanno ottenendo le 
posizioni fondamentali espres 
se nella relazione di Pesenti, 
Peggio e Amendola Divergen 
ze sono emerse m particolare 
sui temi della programmazio
ne e del condizionamento m 
ternazionale dell economia ita 
liana affrontati per primi ne 
gh interventi di Ruffolo e 

Lombardi 

La seduta pomeridiana al convegno sul capitalismo 

Polemica su Galbraith e Marcuse 
per il ruolo della classe operaia 

Francesco Forte alla teoria del «tramonto» ha opposto la vitalità e ia forte presenza dei lavora
tori italiani - «Siamo sicuri della razionalità del capitalismo?» - Il nesso tra lotte rivendicative e 
lotta per le riforme - La situazione a Napoli - Gli interventi degli economisti francese e sovietico, 

di Letiferi della CGIL e del compagno socialista Bonacina 

e Accanto alle rivendicazioni 
del salano — ha detto 1 econo 
mico Francesco Forte alla ri 
piesa pomeridiana dei lavori 
del convegno sul capitalismo 
italiano e 1 economia interna 
stonale — i lavoratori hanno 
prospettato nell autunno sinda 
cale quelle della democrazia 
e i grandi temi delle nfor 
me» 

L economista Forte ha in se 
guito rilevato in polemica con 
1 americano Galbraith che il 
lavoratore non ha motivi di es 
sere soddisfatto di ciò che la 
società gli dà « anche se que 
sto fosse un salario opulento 
(ciò che non è ovviamente ve 
ro per I Italia né la e neppu 
re per gli Stati Uniti dove non 
si può certo dire che 500 dol 
lari mensili con i prezzi cor 
renti consentano ! opulenza) » 

Affrontando in seguito i 
pioblemi della pianificazione, 
Forte ha affermato che i dan 
ni sociali di una piamftcazio 
ne irrazionale qual è quella 
effettuala dalle imprese o 
meglio da un assenza di una 
pianificazione nazionale ade 
guata ai bisogni che nascono 
dalla vita associata sono av 
\eititi dai lavoiaton che lo 
Innno dimostrato con le loro 
nchieste che vanno al di la 
del salario investendo temi 
come quelli della casa e del 
1 urbanistica 

Dopo aveie polemizzato con 
le tesi di noti economisti co 
me Galbiaith e Marcuse op 
ponendo alle loro astratte teo 
ì izzaziom sul « tramonto » del 
ìa classe operaia la vitalità 
della classe e della sua pre 
lenza nella vita nazionale 
Forte ha fi a 1 altro affronta 
to la questione della « razio 
nahtò » capitalistica 

« Siamo sicuri di una razio 
nahtà capitalistica? » — si e 
chiesto Ed ha osservato che 
in certe posizioni di sinistra si 
commette a suo avviso un er 
rore apologetico ricordando 
che le posizioni di rendita di 
ptofìtto speculative di residui 
feudali tuttora esistenti con 
ti addicono la tanto decantata 
« razionalità capitalistica » 

Trattando in seguito della 
grande spinta democratica e 
ovile scaturita dalle lotte sin 
dacah d autunno Forte ha ri 
pieso un passo della introdu 
zione di Amendola sul! eviden 
te nesso esistente fra lotte ri 
vendicative e lotte per le ri 
forme concordando sulla loro 
attualità e coerenza politica 

Nel primo pomeriggio ha 
preso la parola il dottor Scip 
pa — responsabile della sezio 
ne economica del PCI di Na 
poli — il quale ha rilevato 
che la situazione del capoluo 
go partenopeo e della Campa 
ma dimostrano la tipicità del 
l attuale politica delle indù 
strie a partecipazione statale 
A Napoli - ha osservato — 
diminuiscono continuamente 
gli occupati e in particolare 
gli addetti alle attuila indù 
tinnii vedono intervenne pie 

ì V ospitale pub 

blico in quelle terziarie e nel 
le speculazioni sulle aree in 
dustnah Scippa ha poi ìllu 
strato alcuni esempi relativi 
alla mancata utilizzazione di 
tutta la potenzialità connes 
sa ali intervento dell Alfa Sud 
e sulla disorganicità degli in 
terventi collaterali sottoh 
neando 1 esigenza d una ampia 
iniziativa delle forze della si 
nistra per creare nelle fabbri 
che a partecipazione statale 
un vasto arco di lotte ope 
raie per fare concretamente 
avanza-e I ipotesi di una prò 
grammazionc democratica 

Francettt Lazard — capo 
redatto e delia rivista Econo 
mia e Politica del PCF - ha 
in seguito analizzato gli a 
spetti nuovi e le cause degli 
adattamenti delia politica in 
terna ed estera che carattere 
zano la politica francese dopo 
la caduta di De Gaulle Tali 
adatiamerti — ha detto — ten 
gono piacente il grado di con 
centrazione monopolistica a 
livello intemazionale e lo svi 
lupno della lotta di classe m 
Francia II potere tenta di 
trovare forme più efficienti 
più selettive per sostenere 
efficacemente i grandi grup 
pi capitalistici tentando nel 
contempo di integrare la clas 
se operaia nel sistema mono 
potistico di Stato In questa 
situaznne le lotte per nven 
dicazioni sociali affrontate dai 
lavorato i francesi assumono 
una portata di interesse na 
zionale in quanto promuovono 
forme avanzate di democra 
7ia politica mettendo in atto 
una pianificazione democrati 
ca e t'pi di nazionalizzazione 
progressiva nei principali 
gruppi monopolistici 

Il sovietico professor Doro-
feev — collaboratore scienti 
fico dell Istituto di Economia 
mondiale dell URSS — ha poi 
trattato m un ampia disamina 
dello sviluppo del capitalismo 
maturo odierno e della svalu 
tazione permanente del dana 
ro in tutti ì paesi capitalistici 
« E importante rilevare — ha 
affermato — che e è un gran 
de divano nella maggior par 
te dei paesi capitalistici tra 
1 aumento dei prezzi al consu 
mo e la massa di denaro in 
circolazione specie quando si 
tiene conto del denaro non 
solo nella forma della moneta 
stessa ma anche di tutta la 
carta pregiata fcambiali ob 
bhgazioni azioni eccetera) 
che vengono usate nella so 
cietà capitalistica come mez 
zo di pagamento in generale » 
Eeh ha in seguito rilevato fra 
1 altro la possibilità delle gran 
di concentratimi monopolisti 
che di oraticare una specie 
di * emissione pr vaia » del 
denaro che sta alla oriffine 
dei fenomeni di svalutazione 
e di inflazione 

Mengaroll ha svolto nel suo 
intervento una attenta amlisi 
sulla cris rio! sistema mone 
tano interr azionale che tiae 

• angine dalla svaluta/ione del 

dollaro e ha trattato tra I al 
tro delle novità intervenute in 
campo monetario dopo 1 ab 
bandono da parte della Fran 
eia della politica del tallone 
aureo di chiara impronta an 
tiamencana 

Antonio Lettìen — della 
CGIL — ha npreso la dia us 
sione sulla collocazione inter 
nazionale dell economia ita 
liana rilevando come lo svi 
luppo interno e stato compres 
so m funzione dell'accentua 
zione della esportazione Dal 
1964 in poi si e creata una si 
inazione permanente di sotto 
sviluppo relativo della econo 
mia italiana con riduzione sui 
salari e sull occupazione ac 
compagnata dalla esportazio
ne dei capitali il cui nsul 
tato unico è stato quello di 
agevolare 1 espansione interna 
zinnale di alcune grandi im 
prese 

L Italia ha finanziato cosi Io 
sviluppo dei paesi più avan 
zati In questo quadro la que
stione della programmazione 
non si pone in termini forma 
li se debba esserci o no ma 
sotto ! aspetto sostanziale se 
1 espans one debba servire gli 
interessi dei grandi gruppi 
italiani o stramen oppure Io 
sviluppo complessivo dell eco
nomia italiana Sotto questo 
aspetto il 1970 e 1 anno della 

venta in quanto si tratta di 
tarare le somme delle lotte 
compiute nel quadro di una 
situazione internazionale dive 
nuta insanabile 

Su due momenti di imme 
diata efficacia politica si è 
soffermato, in particolare il 
socialista Ercole Bonacina 
Egli ha lamentato un msuffi 
ciente impegno contro le nor 
me della legge sui fondi co
muni di investimento, che ha 
gravi implicazioni regressive 
sul piano fiscale e di favori 
tismo al capitale (sullo stesso 
tema aveva parlato in matti 
nata anche 1 on Anderlini) 

Parlando della crescente ìm 
medesimazione tra apparato 
pubblico e interesse privato 
Bonacina ha rivendicato la 
< confisca del potere politico 
contento alla burocrazia » In 
questo quadro occorrerà con 
cepire le Regioni non come 
momento di decentramento 
amministrativo ma soprattutto 
come eentro di formazione e 
accentuazione della volontà 
popolare 

Nel tardo pomeriggio sono 
intervenuti nella discussione 
Cervetti della Federazione mi 
lanese de] PCT e il dott Merli 
Brand ni dell Ufficio studi del 
la Cisl dei rui discorsi dare 
mo un informazione domani 

Marco Marrhotti 

Due giovani socialisti di Modena 

Condannati per 
scritte contro i 
colonnelli greci 

MODENA li 
Due dir genti della Federazio

ne giovanile soc al sta sono stat 
condannai a dieci giorni di ar 
testo e ad uia ammenda di 15 
mila lire n base a due denunce 
nollrate dalla questura di Mo 
dena e da una organ zzazione di 
fase sii greci ics denti in que 
sta e ttà 1 compagni Paolo Pivi 
ed Ev o Usocchi sono stati nte 
nuti colpevoli «di avere effet 
tuato scritte non autor zzate sul 
suolo stradale » contro la ditta 
tura dei colonnelli d Atene 

In un suo comunicalo la Te 
derazione de! PS1 ha espresso 
il suo a sdegno pei una condan 
na basata su norme ed art coli 
di un cod ce penale di impronta 
fascista Mentre non si trovano 
i co pevol e 1 provocator fa 
scisti che mbrattano e distrug 
gono appi t mon iment dei Mar 
t ri della Res sten/d pronta 
mente pero s i icol iano senza 
piova g ovari soc jtisti rei bo 
lamento d ossei e dei fermi e 
tenaci oppos tori del reg me dei 
colonncll i> Il f m in rato affcr 
ma noli e du. Modena meda 
g a d oro d I a Rcs s eni non 
può t kid o die fa e s trte 

trouno tanta protezione nelle 
forze dell ordine della Repubbli 
ca italiana » 

a La condanna — si legge n 
un comunicato emesso dalla d 
re7ione naz onale della PGSI 
e il risultato di un ngiustifica 
b le comportamento degl organi 
locali della P S » 

Comitato 
di senatori 

per gli invalidi 
di guerra 

Si è costituito ieri un comi 
tato di senatori presieduto da 
^vez^ano Comes e composto 
tra gli altri da Bertone del 
PCI e da Livigni e Masciale 
del PSIUP che affiancheià le 
richieste di recente presentate 
dall \ssociaz one nazionale mu 
t lati ed invalidi d guerra per 
adeguare al costo uella uta il 
trattamento pensionistico degli 
invalidi di guerra 

Giorgio Ruffolo nell inter 
vento pronunciato giovedì se 
ra ha polemicamente difeso 
contenuti e metodi sia del fai 
Iito piano quinquennale che del 
progetto 80 Lex segretario 
alla programmazione ha fatto 
risalire 1 internazionalizzalo 
ne dell economia italiana al 
processo di ampliamento della 
liberta degli scambi iniziata 
nel dopoguerra rifiutando im 
pinatamente di mettere 1 ac 
cento sugli sviluppi specifici 
dell ultimo decennio Peraltro 
egli ha detto di ritrovare nel 
le analisi esposte dalle rela 
zioni molti dei giudizi già con 
tenuti anche se espressi in 
maniera diversa nel progetto 
80 Anche nelle proposte Euf 
folo vede analogie e conver 
genze poiché il progetto 80 si 
basa sulle previsioni ó\ gran 
di investimenti sociali e di va 
sti interventi dello Stato nel-
1 economia 

Quanto al piano quinquenna 
le Ruffolo Io ha difeso affer 
mando che ciò che è mancato 
e la \olonta politica di rea 
lizzarlo aggiungendo un netto 
pronunciamento per il carat 
tere centralizzato tempora! 
mente e quantitativamente de
finito degli obiettivi del pia 
no, anche in polemica con 
quanto aveva affermato A 
mendola circa il carattere po
sitivo del concorso pluralisti 
co delle forze sociali alla de
terminazione dinamica dei 
contenuti e delle forate di at 
frazione della programma
zione 

Luciano Barca ha affronta 
to lo stesso gruppo di questio
ni partendo invece dalle con 
seguenze delle grandi lotte 
operaie Egli ne respinge sia 
le valutazioni tendenti ad iso
lare le rivendicazioni operaie 
da quelle degli altri strati so
ciali col proposito di nassor 
birle nelle scelte dei grandi 
gruppi capitalistici diretti a 
realizzare soluzioni «moderne 
e avanzate » di singoli proble 
mi sia 1 interpretazione che 
tende a mettere 1 accento sui 
problemi delle categorie e dei 
settori esclusi dal Mezzogior 
no alle masse contadine ai 
giovani Barca propone quin 
di una linea che persegua in 
modo rigoroso la lotta alla 
rendita allo spreco ai consu 
mi improduttivi e open con 
Gratamente per il passaggio 
dai consumi individuali di 
massa al consumo sociale di 
massa questa è la proposta 
e 1 ipotesi che va fatta alla 
sinistra Si tratta dei proble
mi della casa dell assetto ur 
bamstico scuola servizi pub 
blici salute eccetera su cui 
si crea una saldatura fra clas 
se operaia e altre forze so
ciali unendo alla difesa del 
salano reale la possibilità di 
creare i fondi che possano 
conquistare e garantire nuovi 
bveÙi di occupazione 

Questa impostazione rileva 
ancora Barca sconvolge gli 
attuali equilibri della grande 
industria costruita sulla base 
del topo di domanda che sca 
turisce dalla posizione di ren 
dita, assumendo cosi una va
sta portata anticapitalistica 

Silvano Andnam ha pure 
insistito sul fatto che lespe 
nenza dell ultimo decennio ha 
dissipato I idea che il capi 
talismo superando le sue con 
traddiziom potesse soddisfare 
ì bisogni delle masse L in 
tervento stesso dello Stato e 
rivolto a mediare le contrad 
dizioni non ad eliminarle e gli 
stessi interventi pubblici nella 
base tecmco-matenale delle 
conomia sono nvolti a soste 
nere il livello del profitto 
Rispetto a questa situazione 
dice Andriani la lotta ope
raia è ancora troppo di ca 
tegona e poco politica nono 
stante la crescente volontà 
degli operai di voler control 
lare la propria posizione nel 
lavoro quindi di conquistare 
posizioni di potere Si tratta 
di fare un salto di qualità nel 
le lotte estendendole dal con 
trollo delle condizioni di la 
voro al controllo degli mve 
stimenti e del territorio de 
lineando cosi una stiategia 
concreta di preparazione ad 
un cambiamento nvoluzio 
nano 

Anche Ruggero Spesso ha 
denunciato nel suo intervento 
ì tentativi di adescare la clas 
se or^raia con offerte corpo 
rative t. settoriali Si tratta 
invece di esaltare il ruolo na 
zionale m posizione dirigente 
rispetto a tutta la società 
della classe operaia e que 
sto è possibile portandola a 
combattere per soluzioni che 
interessino tutta la società 
dalla nforma nel settore ur 
banistico a quelle m camp 
sanitario o della scuola Ta 
riforme sostiene Spesso so 
no funzionali ad una nuova 
strutturazione produttna ad 
un nuo\o corso di politica eco 
nomica e ad una diversa col 
locazione interna?ìonale del 
1 economia italiana 

E rilevante m questi inter 

venti sia la concordanza sul 
1 esigenza di una grande bat 
taglia nazionale per le rifor
me — che abbia al centro da 
protagonista la classe operaia 
e ì suoi interessi — come pu 
re la valutazione della prò 
grammazione non come fatto 
tecnocratico rigido e centra 
lizzato ma come un processo 
di avanzata politica delle forze 
democratiche A questa linea 
hanno aderito pure esprimen 
do alcune posizioni partico 
lari sia 1 intervento dell ono 
revole Lu gì Anderlini — che 
ha rilevato 1 incapacità del 
meccanismo economico capi 
talistico ad usare le risorse e 
soddisfare i bisogni — sia 1 in 
tervento di Salvatore D Al 
bergo che si è soffermato sul 
le reciproche influenze che 
intercorrono fra riforma del 
la struttura dello Stato e ri 
forme economiche 

Due interventi che hanno 
espresso posizioni più diffe
renziate sono quelli di Victor 
Ceprakov e Marco Ventun 
Ceprakov ha sottolineato in 
particolare che la program 
inazione nei paesi capitalisti 
ci e funzionale rispetto alla 
esigenza del dominio dei grup 
pi monopolistici sulla società 
In particolare lo Stato « nei 
paesi a capitalismo monopo 
hstico diventa non solo una 
sovrastruttura politica ma fa 
parte integrante della base 
economica della società capi 
talistica» partendo da que 
sta interpretazione sembra si 
vogba escludere che la lotta 
politica possa condurre alla 
maturazione di contraddizio
ni e quindi a delle modifiche 
attuabili attraverso un pro
cesso di programmazione de 
mocratica 

Venturi con un complesso 
intervento rivolto a caratte 
nzzare la fase attuale di e 
voluzione del capitalismo ha 
messo in evidenza il pencolo 
che ì gruppi (Ungenti renda 
no conformi gU sviluppi del 
la lotta operaia ad un « pia
no capitalistico » e ha chie
sto di non fare uso delle ca 
tegone economiche correnti 
ma di sviluppare « la cntica 
dell economia politica » 

Ma esiste un piano una pro
grammazione economica che 
si sviluppi astrattamente al 
di fuon dell andamento caoti 
co dell economia capitalistica 
e dello scontro fra le forze 
sociali' 

Emilio Sereni ha risposto a 
questo interrogativo soffer 
mandosi in particolare su tre 
punti i problemi relativi alla 
programmazione democratica 
al condizionamento internazio 
naie dello sviluppo economi 
co alle tensioni che vi sono 

nella situazione nazionale e 
mondiale 

Sul primo punto e a propo 
sito degli interventi di Com 
pagna Ruffolo e del sovieti 
co Ceprakov egli ha rilevato 
che la nozione stessa di capi 
talismo monopolistico di Stato 
e quella di programmazione 
democratica sono contraddit 
torie Si dovrebbe parlare — 
ha detto — piuttosto che di 
progi animazione di « lotta » 
per una programmazione de 
mocratica perche solo la lot 
ta della classe operaia è ca 
pace di introdurre nel siste 
ma del capitalismo monopoli 
stico di Stato quell elemento di 
forza che può controbbattere 
1 efficacia delle sue leggi eco 
nomicbe obiettive 

A proposito dei condiziona 
menti internazionali — proble 
ma sollevato giovedì dall'in 
tervento di Lombardi — 1 ono 
revole Sereni si è dichiarato 
d accordo sostenendo però che 
è inaccettdbile quella sorta di 
« equidistanza » proposta da 
Lombardi nei confronti dei 
due grandi siatemi economici 
e socia'] che si contrappongo 
no nel monou 

Sul terzo punto 1 onorevole 
Sereni ha rilevato che accan 
to alla lotta di classe solo 
1 or ìen* amento cosciente delle 
masse popolari nella utilizza 
zione dei prodotti della rivo 
luzione scientifico-tecnologica 
consentire di superare le con 
traddizioni che in Italia come 
in tutto ti mondo si contrap 
pongono le aree sviluppate a 
quelle sottosviluppate e gli 
interventi produttivi a breve 
termine a quelli a lungo ter 
mine 

Sulla esigenza di una scel 
ta in campo internazionale si 
sono pronunciati anche altri 
intervent' fra questi quello 
di Andnam che chiede una 
scelta m appoggo alle forze 
rivoluzionarie operanti nei di 
versi oaesi e quello di Lucia 
no Barca che fa rilevare 1 esi 
genza di tenere presenti sia il 
ruolo assunto anche in que 
sto campo dal capitabsmo di 
Stato che ì rapporti fra si 
sterna socialista e Stati ca 
pitahstici 

Sui temi specifici fornendo 
contributi talvolta di grande 
interesse sono intervenuti ino) 
tre in queste prime sedute Ala 
rico Carrnssi (sulla riforma 
urbanibtica) De Brasi (tra 
sporti pubblici) Giorgio Coppa 
(riforma delle tanffe elettri 
che e dell Enel) Angela Mas 
succo Cos'è (istruzione e qua 
linea della mano doperà) 
Francesco Pistoiese (la corsa 
agli armamenti) 

Renzo Stefanelli 

Proposta di legge presentata alla Camera 

Il PCI per l'assegno 
ai combattenti '15-'18 

Assicurazioni promesse addi 
nttura macchine elettroniche 
non hanno portato ad un acce 
lerazione nella istruttoria delle 
pratiche per la concessione del 
1 assegno vitalizio agli ex com 
battenti della guerra 1915 18 e 
di quelle precedenti Le attese 
disilluse aumentano e con esse 
le proteste degli interessata La 
lentezza con cui si va avanti 
rischia di compromettere gra 
veniente la stessa applicazione 
della legge giacché per am 
missione generale la maggior 
parte degli aventi diritto tutti 
in età avanzata potrebbero non 
usufruire del beneficio che do 
pò tante pressioni lo Stato s è 
deciso finalmente a concedere 

Lentezza che derna soprattut 
to dal! aver subordinato la con 
cessione dell assegno a quella 
delle insegne dell ordine di Vtt 
torio Veneto per il cui ncono 
scimwito si agisce con notevole 
sei or là comprensble ma che 
div ene naccettabile quando 
determ na un cosi macroscopi 

co ritardo ne! pagamento dell as 
segno vitalizio 

E per queste ragioni e per 
ovviare almeno in parte alla si 
tuazione che ì deputati coma 
rusti membri della commissione 
Difesa della Camera (primo flr 
matano il compagno Boldnni) 
hanno presentato a Montecito 
no una proposta di legge intesa 
a far sì che gli uffici postali 
siano autorizzati a provvedere 
al pagamento delle rate già ma 
turate del vitalizio a coloro che 
ne hanno diritto dietro presen 
tazione di una dichiarazione sot 
toscritta dinanzi al segretario 
comunale o ad altro impiegato 
incaricato dal sindaco nella 
quale sotto la personale respon 
^abilita del) interessato si do 
cumentino i requisiti richiesti 
dalla legge istitutiva dell asse 
gno e di aver inoltrato la pre 
scritta domanda al ministero 
della Difesa e di non aver anco 
ra ottenuto il riconoscimento I a 
d esarazione e m carta libeia 

Diritti e contrattazione 

Nuovi scioperi 
alla S. Gobain 

PIS4 2ó 
Impiegati ed intermedi della S Gobain danno vita in questi 

giorni ad una lotta unitaria per rivendicare il diritto di inqua 
tiramento nella categoria (in base alle mansioni effettivamerte 
svolte) che si ricollega alla rivendicazione più generale del r co 
noscimento dei diritti sindacali e della contrattazione sindacale 
di ogni aspetto del lavoro nell azienda pisana 

Di fronte ad una prima risposta negativa de] monopollo vetta 
no !e organizzazioni sindacali CGIL CISL e UIL hanno aperto 
la vertenza e hanno proclamato una prima bene di scioper 
inviando alia Direzione della S Gobain una lettera in cui si 
chiede un immediato incontio pei discutere ì problemi detli 
impiegati e degli intermedi ed altre questioni pendenti che nguar 
dano gli operai 

Ieri mattina i 400 circa tra Impiegati e intermedi della 
S Gobain hanno effettuato un primo sciopero di 4 ore a 1 in zio 
di ogni turno che ha fatto registrare una partecipaz one pres 
soché totale 

Lettere— 
alV Unita: 

I lavoratori non 
temono nessun 
articolo della 
Costituzione 
Signor direttore 

da un pò di tempo reazto 
nari dì ogni risma chiedono 
1 applicazione e l attuazione 
dell articolo 40 della Costitu
zione Al grido di « Difendia 
mo la libertà del lavoro ì 
(che Marx fu il primo a giù 
dicare nel « Capitale » come lo 
slogan dì borghesi agrari e 
forcaioli di tutti i tempi e di 
tutte le razze) a Milano è per 
fino comparso in questi giorni 
un grosso manifesto firmato 
dal solito comitato civico di 
cittadini benpensanti che così 
si pronunzia frtassumo) « Ma 
dove andremo a finire con 
tutti questi scioperi? Attuia 
mo l'articolo 40' » 

Ebbene allora dobbiamo dì 
re che nell attuale Costituzio 
ne ce qualche artìcolo che fa 
comodo anche e soprattutto ai 
reazionari Perchè 1 Unità non 
parla mai di tale articolo? 
Risposta ovvia potrebbe sem 
brare « JVon scremo certo noi 
a svolgere propaganda a fa 
vore di strumenti giuridici 
che fanno comodo agli attac 
chi antìnsidacali ed antiope 
rai del padronato e della rea
zione o E sarebbe una rispo 
sta non solo ovvia ma anche 
logica giusta sacrosanta e 
degna del massimo rispetto 
ma solo a patto di dimentica 
re che certi strumenti giuri 
dici oggi infocati dai fasci 
sti sono stati approvati e flr 
moti da un certo Terracini 

Adesso voi direte che io so 
no un «provocatore» infat 
ti vi sto provocando a rispon 
dermi' Comunque il fatto che 
voi possiate pensare questo 
o altro dì me rimane pur 
sempre un fatto soggettivo 
una mera opinione mentre lo 
artìcolo 40 e la firma di Ter 
racini sono un fatto oggettivo 

ACHILLE F 
(Milano) 

L'art 40 della Costituzione 
dice « Il diritto di sciopero sì 
esercita nell'ambito delle lea 
ai che lo reaolano » Né più 
e né meno In questo artico 
lo della Costituzione come si 
vede non c'è niente di « mi 
sterioso » o di « terribile » La 
speculazione della stampa con 
flndustrlale e fascista — che 
si richiama a volte all'art 
4 0 — 6 trasparente l'invito 
alla sua applicatone infatti 
assume un preciso significato 
di attacco al diritto di scio
pera Non a caso sui fogli 
padronali et si domanda « Ma 
dove andiamo a finire con que 
sti scioperi?» Sottotntenden 
do che «senza scioperi» si 
andrebbe molto meglio An 
che in questa aspirazione non 
ce nulla di nuovo E' la so
lita vocazione fascista del pa 
drenato Italiano che spesso si 
flora 

Ma l'articolo 40 della Costi 
tuzlone non c'entra proprio 
con questa vocazione Esso 
non pub assolutamente esse
re inteso, come sì vuole far 
credere, quale una limitazio
ne del diritto di sciopeio as 
sicurato nella sua piena e 
spressione dallo spirito e dal 
la lettera della CLStltuzione 
Tanto è vero che quando si 
tenta di limitarlo — In spre
gio alla legge fondamentale 
dello Stato repubblicano — 
bisogna riesumare il codice 
penale fascista come 1 prò 
cessi contro lavoratori e sin 
dacallsti di queste settima 
ne insegnano 

La costante 
denuncia dei 
falsi televisivi 
Caro direttore 

su l'Unità del 18 scorso ab 
biamo letto con sdegno la let 
tera del capo servizio stampa 
della RAI TV in cui sì af 
ferma «che è falso e offensi 
vo » parlare di <t manipolarlo 
ni » da parte della TV e che 
alla TV «ogni lavoro dì do
cumentazione è frutto di una 
scrupolosa ricerca ferisca e 
controllo soprattutto ai fini 
di una doverosa fedeltà ai 
fatti» 

Cttiano soltanto due esem 
pi (fra i tanti) in cut si di 
mostra quale sìa veramente 
la ^fedeltà ai fatti» non ri 
cordiamo le date ma ci assu 
miamo la responsabilità dì af 
fermare quanto segue 1) la 
TV dopo pochi giorni dalla 
scoperta dell eccidio di Song 
My ha parlato di «un cen 
linaio dì civili uccisi » quan 
do molte fonti di stampa oc 
cidentali parlano di 567 vìt 
Urne 2) il giorno in cui i sin 
dacalisti discutevano col mi 
nistro del Lavoro sulle mi 
gliaia di denunce contro i 
lavoratori la TV alle 13,30, 
parlò di « alcuni u casi di re 
pressione 

Non ci sorprende che la TV 
agisca con tanta disinvoltura 
Ma qui vi è una responsabi 
lità del PCI e de 1 Unità cfte 
non dedicano alla TV latten 
zione che sarebbe necessaria 
Non sapete che il telegiorna 
le è ascoltato da decine di 
milioni di persone al giorno'' 
Consideriamo madornale non 
capire i importanza di ciò Da 
anni 1 Unità dovrebbe djdi 
care un paio di colonne del 
la prima pagina ai falsi del 
la TV in modo cfte (operaio 
che arriva in fabbrica con 
] Unità possa demolirli pron 
tornente 

GIUSEPPE PARENTI 
e altre sei firme 

(Modena) 

spettare il giornale del gior 
no successivo alle trasmissio 
ni TV infatti l Unità dei gior 
ni precedenti aveva già denun 
fiato con grande rilievo in 
prima pagina sia 1 eccidio di 
Song My sia la repressione 
di massa contro i lavoratori 

Una «liquida
zione» troppo 
affrettata 
Cara Unità 

ho letto la tua risposta al 
la lettera del lettore Romani 
a proposito degli spettacoli 
di Fo e delI'Evarlsto di Mole 
Deooo dirti però che se su 
Fo sono pienamente daccor 
do con te dissento dalla tua 
«copertura» del pezzetto scnt 
to dal tuo « vice » su Evarì 
sto che probabilmente anda 
va giudicato con animo e con 
criteri diversi da quelli usati 
dal « vice » Se non altro per 
esempio a partire dalla tra 
ma che mette in scena il 
grande personaggio del mate 
matico francese Evaiisto Ca 
lois che fu un autentico — 
sia pure net modi del suo 
tpmpo romantico — rivolu 
zionario la liquidazione del 
lo spettacolo a mio parere 
e stata troppo affrettata bi 
sogna guardarsi dai giudizi 
sparati a bruciapelo noi dot» 
biamo mi pare sempre ar 
gomentare e delucidare non 
ti sembra? 

CARLO ACERBI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut 
te le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare I lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di sparlo, che la loro colla 
borazlone è di grande utilità 
per j] nostro giornale 11 qua 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser 
vazioni critiche 

Oggi ringraziamo Giordano 
LISENA, Bologna <« Perchè ti 
ministero non vuole aiutar* 
ti dott Som/acio" Lespomn 
te del ministero della Sanità 
che ha -urlato alla TV dice 
che il siero deve essere mes 
so a disposizione dì una èqui 
pe Ma fino a che punto il 
dott Bonifacio può stare tran 
quitto senza essere boicotta 
to?»), E NAVONNI Temi 
Gennaro MUSTO, Pozzuoli 
(iscritto al PCI dal 1921, seri 
ve « Se ci sarò ancora l anno 
venturo — 50° anniversario 
del nostro partito — scriverò 
qualche ricordo della prima 
sezione del PCI a Pozzuoli ») 

Silvia ed Emilia MANCO 
Napoli (che rivendicano al 
proprio fratello dottor Giù 
seppe Manco la scoperta « sul 
l origine del cancro che i gior 
noli nei giorni scorsi hanio eia 
morosamente annunciato co 
me effettuata dal biologo e me 
ncano Huebner»), S B , )lar
gamo Nicolino MANCA Oo-
starainera (che illustra i mo
tivi della lotta dei lavoratori 
sanatoriali INPS), Remo MA 
RIANI Casale M P i e t r o 
CHIETI, Roma M SIBONI 
Valeggio (« Il giornale deve 
insistere sullo sfacelo del si 
stema mutualistico e sul caos 
economico degli ospedali ») 
Donato MORGESE Moietta 
(che denuncia la mancanza di 
posti letto negli ospedali e la 
non tempestiva distribuzione 
del vaccino contro 1 influenza) 

Paolo BERTOLUCCI Viareg 
gio Giodo FONTANEL Napo 
li (« Messo tn pensione dal 
ministero della Marina Mer 
cantile tn data 31 8 69 non ho 
ancota ricevuto un mìserabi 
lissimo acconto né sulla pen 
sione e né tanto meno sulla 
liquidazione u) Angelo MAR
IANO, Salerno (che avanza 
alcune considerazioni critiche 
sulla trasmissione televisiva 
«AZeta» del 10 gennaio nel 
corso della quaie sono state 
«tagliate» alcune parti che 
oggettivamente hanno danneg 
giato il dott Bonifaoin) Emi 
ho ANGELOTTI Massa (che 
a proposito della disfunzione 
della giustizia dice di aver 
presentato una denuncia nel 
maggio del 67 « JS nonostan 
te abbia già scritto anche al 
competente ministro non ho 
avuto mai risposta) 

Giovanni DAMA Milano, 
SHOGHER Reggio E Ludo
vico SCRINCI La Spezia Lui 
gi S Bordighera, Lauro SCAL
TRITI Soliera \ohe muove 
una dura critica & certi ma
gistrati. « Si spara sulla fol
la — Avola Battipaglia — 
ci sono morti e feriti nessuna 
denuncia mentre invece ven 
gono incriminati laboratori 
studenti e cittadini perchè co 
stretti a lottare per poter vi 
vere lavorare e studiare » E 
aggiunge « In risposta a que 
sti fatti ho già rinnovato l ab 
bonamento a l'Unità») Olin 
do CAMANZI Alfonsino Ul 
derìco FRANCO Aosta (che 
a proposito del riassetto degli 
statali rileva 1 eccessiva dif 
ferenza tra quello che è sta 
to dato ai funzionari e ai di 
pendenti dei più bassi gradi) 

Gino INNOCENTI Firenze 
(Un altra volta ci mandi 1 in 
dirizzo Ecco comunque la 
risposta in breve Lamminl 
stratore non importa se iscrit 
to ad albo professionale nte 
niamo non possa rispondere 
di un eventuale sinistro a 
meno che non abbia ricevuto 
un preciso mandato dell as
semblea dei condomìni! 

E da prendere senz altro in 
considerazione U suggerunen 
to di dedicare più spazio al 
]a denuncia dei falsi in TV 
Ma gli autori della lettera 
non dovrebbero neppure di 
menticare quello che I I7ni(à 
da tempo sta facendo quoti 
dianamente in questo cam 
pò D altra parte tanto pei 
rimanere al due esempi cita 
ti dal lettori i telespettatori 
hanno potuto giudicare quei 
falsi televisivi senza dover a-

Soriveto lettere brevi indicando 
con chiarezze nomo cognome e 
ludirluo Chi desidera che tn calce 
non compila 1) proprio ntme ce 
lo precisi Le lettere non firmate 
o siglate o con Clrm» illeggibile 
o che recano la sola Indloailone 
• In gruppo di • non vengono 
pubblicate 

l giovani scrivono 
dalla Romania 

Rodica LAZAR htr Na 
poca 6 8 ap 2 Ciuf Ro 
mania (ha 21 anni corrispon
derebbe in italiano) 

Luciana POP str Ciocar 
liei 21 D Timisoorn V Ro 
mania (ha 17 anni conispon 
derebbe in italiano; 
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